
^T^t^rfrr^^^S^^^ra^ w*** ^ ^ « ^ • ^ ^ « i i V J ^ f i K ^ M Ì W W ^ 

i y *g fMì 

G. 14 l'Unità VITA TOSCANA 
ii ii Mi i i i i iaaMait tÉMtÉnyKaaBÉMWl tfrjfc-' V j j . - JAlfcW ̂ 1 MitfSJrihtiferiU 

i i Pomti i |«a,23 novembre 1980 

L'esperienza toscana: le strutture sanitarie pubbliche 

Geme l'ospedale sta imparando 
a gestire la legge ^Faborto 

Il servizio viene garantito in tutta la regione ma restano i problemi della qualità - À Careggi an­
cora forte l'impressione del ghetto - Pistoia: insieme all'intervento anche un colloquio con le donne 

Ormai la donna ha deciso 
di interrompere la gravidan­
za. Ha ili certificato, ha fissa­
to l'appuntamento. H giorno 
stabilito, la mattina presto va 
tU'ospedals. Che cosa acca-

, drà da questo •• momento in 
poi, in corsia, to sala opera­
toria. dopo l'intervento? Co­
me funzionano oggi gli ospe­
dali toscani per questo parti­
colare servizio? I dati e. le 
esperienze non dipingono an­
cora, purtroppo, un quadro 
soddisfacente. Ma la situazio­
ni non è rimasta quella dei 
primi mesi di avvio della 
legge, cije ha trovato le 
strutture sanitarie pubbliche 
notevolmente impreparate e 
sostanzialmente chiuse ad un 
problema che comporta così 
delicati risvolti umani e psi­
cologici. 

Le statistiche dicono che 
oggi in Toscana il servizio di 
Interruzione della gravidanza 
viene quantitativamente ga­
rantito su tutto il territorio 
regionale, eon rare eccezioni 
di piccoli e non attrezzati 
ospedali o di strutture, come 
quelle della lucchesia. in cui 
fenpera totalmente l'obiezione 
di coscienza. 

Quanto al funzionamento 
della « macchina sanitaria > 
enerviamo ancora alcuni da­
ti: su 9000 casi di aborto nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
6804 sono stati effettuati in 
anestesia generale; solo 484 
casi non hanno richiesto de­

cenza; gli altri di un giorno 
o più. La tecnica utilizzata è 
per i due terzi l'aspirazione. 

A Careggi, il centro regio­
nale più impegnato quantita­
tivamente nell'applicazione 
della legge, fi tempo di attesa 
per l'intervento si aggira in­
famo ai 15,20 giorni. « Questo 
porta come conseguenza — 
M affermato nel corso del 
recente dibattito nel consiglio 
•oiìwMiaia fiorentino l ' u s e * 

sore alla sicurezza sociale 
Paolo Bernabei — un ecces­
sivo ritardo - dell'intervento 
stesso, effettuando in media-
tra l'undicesima e la dodice­
sima settimana e un grosso 
peso psicologico per le donne 
che non infrequentemente han­
no reagito allontanandosi dal­
la struttura pubblica; una 
circostanza assai grave so­
prattutto se riferita alle don­
ne minorenni che nel caso di 
assenza del consenso familia­
re debbono ricorrere alla 
eertificazione del giudice tu­
telare, cosa che aumenta an­
cora fi tempo di attesa e 
quindi fl rischio medico oltre 
che «niello sociale e umano 

di un ritorno all'aborto clan­
destino». v . Sono : > problemi 
grossi, preoccupanti, t Qui a 
Careggi — spiega Elisabetta 
Chelo. medico precario a ma­
ternità — facciamo il minimo 
indispensabile, la * bruta rou­
tine su una sola parte di 
quello che la legge prescri­
ve.». Siamo sedute "in sala 
d'attesa «aborto ». una stan­
zetta e due panche, che fino 
a pochi giorni fa non c'era 
nemmeno, e rigorosamente 
separata dalla sala d'attesa. 
per le «altre» donne. A Ca­
reggi, certo, non si respira 
più l'aria rovente delv'78, 
quando solo pochi medici e 
infermieri si dichiaravano 

disponibili e le donne si tro­
vavano di fronte a diffidenza, 
sospetto, ad un trattamento. 
per dirla con un, eufemismo 
non ; proprio . sereno. Gli e-
stremismi si sono placati, ma 
l'impressione del ghetto » -' è 
ancora forte. « In più — con­
tinua Elisabetta — non esiste 
qui • un - servizio complessivo 
sul problema della maternità 
responsabile, non si fa nulla 
nel camDo - dell'informazione 
contraccettiva, non c'è rap­
porto con i consultori. Qui. si 
fa l'aborto e basta. Forse 
negli ospedali più piccoli è 
diverso». .-...-•. ..;i„ v.";. 

Pistoia, ospedale più picco­
lo, un primario di fede poli­

tica laica (è socialista). «Noi 
professor - Ingrassia — Ab­
biamo . una divisione di. j 98 
letti, • su -< nove medici sono 
cinque ' i '• non •- obiettori, ab­
biamo usufruito di una gran­
de dispnibilità da parte degli 
anestesisti. Lavoriamo - con 
tranquillità: ' fissiamo ' appun­
tamenti indifferenziati, in 
modo da evitare la ghettizza-
eravamo. un po' più preparati 
di l Careggi — commenta, .il 
zione delle donne che inten­
dono interrompere la gravi­
danza, il tempo di attesa du­
ra al massimo una settimana, 
la degenza dalle 7 del matti­
no a mezzogiorno. In più, e 
questo certo non si fa in 

molti ospedali, cerchiamo di 
parlare con le donne, un col­
loquio non solo tecnico, in 
cui cerchiamo di informarle 
sui • metodi ' di intervento e 
sul tema della contraccezio­
ne, ma anche a carattere psi­
cologico. E* importante per­
chè " molte donne arrivano 
male, preoccupate, diffidenti, 
anche se sanno che siamo 
qui per aiutarle, soffrono lo 
scontro tra necessità e tabù 
difficili da cancellare. :>. • 

Sul problema dell'informa­
zione contraccettiva poi c'è 
ancora tanto da fare, se si 
pensa che in Italia 1*86 per 
cento delle coppie usano il 
coito interrotto e solo il 5,6 
per cento delle donne usa la 
pillola. Siamo i terzultimi in 
Europa! "•„,'.'" 

Naturalmente c'è chi non è 
d'accordo — aggiunge il pro­
fessor Ingrassia — Pensi: noi 
abbiamo preparato un libret­
to. poche pagine su « Con­
traccezione e note di profilas­
si delle malattie ostetrico-gi­
necologiche ». Lo diamo ,a 
tutte le donne che vengono 
da noi. Poca cosa, si dirà. 
Bene, solo per questo al con­
siglio di amministrazione del­
l'ospedale i rappresentanti 
democristiani hanno gridato ' 
allo scandalo». - , 

Il professor ' Ingrassia ci 
guida alla visita del reparto: 
la sala travaglio con due 
grandi, distensivi manifesti e 
la filodiffusione, la sala par­
to: parliamo non solo dell'a­
borto ma di tutto il proble­
ma della maternità. «Questa 
legge — conclude il professor 
Ingrassia — risolve una si­
tuazione eccezionale nel modo 
più civile possibile. Con 
questi rferendum non si farà" 
certo un buon servizio per le 
.donne».. , / -: 

Susanna Crestati 
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ir In piazza dicono «rio» al 
Una giornata di mobilitazione a Livorno promossa dailUDI, le femministe, le ragazze della FGCI e l'intercategoriale donne della CGIL 

IXVORNO ~ «Vogliamo non 
abortire » è la parola d'ordi­
ne delle donne che difendo­
no la 194 dall'attacco refe­
rendario. « E per non abor­
tire vogliamo conservare que­
sta legge che ci ha dato la 
possibilità di avviare il pro­
cesso per la prevenzione e 
di rivolgersi elle strutture 
pubbliche per essere assistite 
gratuitamente quando il ri-
eorso all'aborto diventa ine­
vitabile». 

n concetto è chiaro ma per 
tarlo comprendere da tutti 
accorre rimboccarsi le mani­
che con un lavoro di infor­
mazione a tappeto. Per que­
sto motivo ieri a Livorno c'è 
•tata, una giornata di mobili-
tazioDe che ei è conclusa 
•Uà easa della cultura eon 

il dibattito promosso dàU'Udi, 
dalle femministe, dal coordi­
namento gestioni sociali dei 
consultori, dalle ragazze del­
la Fgci e dall'intercategoria­
le donne della Cgil. Alla ma­
nifestazione hanno partecipa­
to anche le studentesse che 
in mattinata avevano tenu­
to un'assemblea cittadina af­
follatissima: Pochi gli stu­
denti entrati a scuola, : la , 
stragrande maggioranza era 
lì, all'assemblea, a ' chiarir­
si le idee sulle proposte dei 
referendum, a promuovere 
iniziative per respingerli. 

E mentre i giovani parla­
vano. ragazzi e ragazze, una 
di loro era partita per Fi­
renze. 400 mila lire in tasca 
richieste dalla mamma e 
raccolte a scuola con una col­

letta, pochi altri spiccioli giu­
sti giusti per il viaggio e 
tanta paura addosso. Parla di 
un intervento che si sa come 
inizia ma che non si sa co­
me finisce, paura che il gè-
nitore scopra il segreto. « Per­
chè queste cose non succeda­
no, perchè vogliamo essere 
informate prima, nei consul­
tori. . e ' tutelate, intendiamo 
difendere la 194 e modificarla» 
gridavano le ragazze al mi­
crofono, e ancora < no agli 
aborti clandestini! ». E l'a­
brogazione della legge ripor­
terebbe appunto ad una si­
tuazione di assoluta clande­
stinità, di mercato «libero» 
dell'aborto. 

Lo hanno ribadito le don­
ne durante il corteo e il di­
battito di ieri pomeriggio, lo 

avevano sottolineato nei gior­
ni scorsi in una conferenza 
stampa le rappresentanti dei 
movimenti femminili dei par­
titi che hanno costituito • il 
comitato di difesa della leg­
ge sull'aborto (Pei, Psi, Pri, 
Pdup, Psdi. Pli). 

Il comitato è nato per di­
fendere la legge dagli attac­
chi che le vengono mossi, e 
prima di tutto dai referen­
dum. «Questa legge — han­
no detto le donne, alla con­
ferenza stampa — pur aven­
do dei limiti che devono es­
sere superati, è una buona 
legge e comunque la sola che-
abbiamo,.ed è il risultato del­
le lotte ' portate . avanti dal 
movimento ». 

A solo due anni, deve an­
cora essere applicata com­

pletamente ma, l'unica condi: 
zione che' permetterà di ap­
plicarla e modificarla è quel­
la di mantenerla. 

H comitato è fiducioso « sia­
mo convinte • di " uscir- bene 
dai referendum, ma sappia­
mo anche che ci aspetta una 
battaglia complessa»; è per 
informare, - - sensibilizzare, 
coinvolgere l'opinione pubbli­
ca, uomini e - donne, le rap­
presentanti del comitato por­
teranno il dibattito all'inter­
no dei loro partiti e all'ester­
no, nei consigli di fabbrica; 
si confronteranno con le al­
tre donne del movimento ed 
anche con le cattoliche, con 
le comunità di base e tutti 
coloro che non condividono 
le posizioni delle componen­
ti più integraliste del mondo 

cattolico?: Diversi incontri so­
nò già stati programmati per 
la prossima settimana e il 
5 - dicembre ci sarà un . di­
battito alla» provincia con le 
rappresentanti dei partiti a 
livello nazionale. 

«Non abbiamo voluto noi 
i referendum, ma visto che 
ce lo hanno imposto, appro­
fitteremo dell'occasione per 
ampliare il dibattito -' sulla 
maternità, sulla " sessualità, 
sulla parità di diritti tra uo­
mo e donna.. per respingere 
tutti gli attacchi portati a-
vanti alle conquiste delle 
masse popolari e per far ma­
turare la coscienza civile del 
paese». 

Stefania Fraddanni 

Toma alla ribalta Livio Gel li e la famigerata loggia massonica 

Anche la «P 2» naviga nello scandalo petroli 
Dal nostro inviato 

AREZZO — Di amici ne ha 
ancora molti. Quasi tutti pe­
to preferiscono . tacere. Te­
mono che le loro dichiara-
sionl possano apparire co­
me la difesa di un uomo tra 
1 più « chiacchierati » dal 
TO ad oggi. Sono però tutti 
concordi nel sostenere che u-
acirà indenne anche da que­
sta bufera. Perché? * La mas­
soneria è forte» rispondono. 

L'uomo più « chiacchierato» 
è Licio Gellì, ex repubblichi­
no, capo della - famigerata 
« P2 », la potente loggia se-

Seta al centro di vivaci pe­
luche suscitate soprattut­

to da un esposto presentato 
alla procura di Firenze il cui 
gruppo era accusato di per­
seguire fini eversivi, di man­
tenere rapporti con personag­
gi ambigui. 

La «P2» è entrata nuova­
mente nel mirino dei magi­
strati italiani che indagano 
sullo scandalo dei petroli, 
sul generali delle Fiamme 
gialle, sui dossier del Sid 
finito nelle mani del giorna­
lista Peoorelli assassinato a 
Roma. 

Pier Luigi Vigna, sostitu­
to procuratore, ha avuto mo­
do di occuparsi a fondo di 
quella che era definita la «pi­
ata massonica» nel corso 
delle indagini per l'as­
sassinio del magistrato ro­
mano Vittorio Occorsio. Il 
rmeriggio del 14 agosto *76, 

giudice Vigna convocò nel 

suo ufficio Licio Gelli. Ascol­
tato come teste, Gelli oltre 
a fornire alcuni elenchi del­
la «P2», forni anche uri ri­
tratti di sé. 

«All'età di 17 anni, a se­
guito di-un episodio scola­
stico per il quale mi fu vie­
tato di frequentare le scuo­
le dello Stato, mi arruolai 
volontario nel corpo di spe­
dizione italiano in Spagna. 
rimasi 11 arruolato circa 18 
mesi, rientrando in Italia 
nel 1939. Fui poi impiegato 
presso i Guf e dopo l'armi­
stizio continuai a permane­
re nelle truppe della Repub­
blica di Salò. Cessati gli e-
ventl bellici fui impiegato 
presso lo stabilimento di Fro-
stoia, . ove poco dopo rag-
giunsi Ié mansioni di diret­
tore commerciale prima e 
poi di direttore industriale 
presso lo stabilimenti di Pro­
sinone— Attualmente sono 
direttore della società Gioie 
ed - amministratore • unico 
della società Socram. Sono 
azionista di entrambe le so­
cietà, Sono consigliere eco­
nomico della Repubblica ar­
gentina accreditato presso il 
governo italiano...». 

Le carte raccolte dal giu­
dice Vigna furono inviate a 
Bologna dove 11 giudice Vel­
ia indagava su eventuali 
connessioni di alcuni perso­
naggi della « P2 » con gli au­
tori della strage sul treno 
Italicus. Il giudice Velia nel­
l'ordinanza con la quale ha 

rinviato a giudizio i terro­
risti neri Mario Tuti, Lucia­
no Franci e Piero Malentac-
chi, ha tracciato un profilo 
della r loggia che - alla luce 
dello scandalo del petroli che 
vede . implicati alti ufficiali 
della finanza, assume parti­
colare rilievo e importanza. 

Il magistrato di Bologna 
dice che la «P2» all'epoca 
degli eventi considerati è 11 
più dotato arsenale di peri­
colosi e validi strumenti di 
eversione politica e morale: 
e ciò in incontestabile con­
trasto con le proclamate fi­
nalità statutarie della isti­
tuzione». Velia parla anche 
di «fumosa ambiguità dei 
comportamenti di taluni suoi 
esponenti », di « insistite e 
mai documentalmente smen­
tite accuse di inverecondi in­
trallazzi e collusioni di tan­
ti prestigiosi esponenti di 
quella loggia con figure sti­
gmatizzate nei loro illeciti da 
pronunce giudiziarie di magi­
strature italiane e stranie­
re». 

Lieto GeellI, nato a Pistoia 
il 21 aprile 1919, ufficiale di 
collegamento di comandi ita­
lo-tedesco, autore di « Crona­
che leggendarie del paraca­
dutismo italiano ». entrò nel­
la massoneria nel 1962 alla 
loggia Romagnosi di Roma. 

«All'atto del mio Ingresso 
nella P2 fui contestualmen­
te elevato al grado di mae­
stro™ La- loggia propaganda 
massonica ha una struttura 
ed un funzionamento diver­
si dalle logge ordinarie. Per 
essere esatti debbo dir* che 

aveva caratteristiche diver­
se, perché negli ultimi tèm­
pi è stata ristrutturata co­
me una qualunque ' loggia 
normale. I molivi di questa 
diversità erano sostanzial­
mente quelli r d! assicurare 
particolare copertura al fra­
telli investiti da . funzioni 
pubbliche— ». 

Questa testimonianza Gelli 
la rese al giudice di Bolo­
gna al quale riferirà che gli 
elenchi fomiti al magistrato 
di Firenze non contenevano 
i nominativi di coloro che 
erano «affidati alla memo­
ria del gran maestro», per­
sone Cioè che hanno avuto 
il privilegio di una riserva­
tezza ancora maggiore dei 
normali membri della P2. No­
mi che non risultano da nes­
suna parte e che sono noti 
solo al Gran Maestro della 
massoneria. 

Nell'elenco che. forni sia 
Gelli che Salvtni al giudice 
Viena vi figurano numerosi 
ufficiali della guardia di fi. 
nanza della Toscana, di Pe­
rugia. di Trento e di Trie­
ste. Alcuni di questi, officia­
li sono rimasti coinvolti nel­
lo scandalo dei petroli. Ma 
sarebbe Interessante cono­
scere, Invece, i nomi di co­
loro che non figurano in al­
cun elencò e che sono a co­
noscenza solo dèi Gran Mae­
stro. 

Secondo 1 radicali che 
hanno presentato un espo­
sto alla procura di Roma, 1» 
PI è una setta segreta • 
quindi va sciolta. Non * da 

escludere che l'Inchiesta sia 
affidata ai ' giudici fiorenti­
ni che si sono già occupati 
della Massoneria. La procu­
ra generale nel "77 Inviò o 
Lino Salvini una comunica­
zione giudiziaria, L'inchiesta 
è affidata al giudice istrut­
tore Marino del Tribunale di 
Firenze, Ma pare che tutto 
finisca in una bolla di sapo­
ne. Hanno dunque - ragione 
gli amici di Gelli a sostene­

re che anche in questa oc­
casione non accadrà nulla ai 
«fratelli» massoni? Pare 
proprio di sL Fino a quando' 
la magistratura non si deci­
derà a scavare a fondo e 
scoprire i legami, gli intrec­
ci, i traffici, le coperture 
dei vari personaggi che han­
no avvelenato la vita del 
nostro paese. 

g. sgh. 

Ottone e Spadaccia 
davanti al pretore 

GROSSETO — Dopo vari 
rinvìi, domani in tribuna­
le, prende il via il proces­
so per « diffamazione a 
mezzo stampa» intentalo 
dal procuratore della re­
pubblica di Civitavecchia, 
dottor .Loiacono, contro i 
radicali Gianfranco Spa­
daccia, che ha rinunciato 
all'immunità parlamenta­
re, Maria Eugenia Roecd-

, la, Pierluigi Mlgnanego. 
alias Piero Ottone, ex di­
rettore del Corriere della 
Sera; Luigi Fossati è Al­
berto De Luca, rispettiva­
mente ex direttore e cor­
rispondente dei Me 
ro da Civitavecchia. 
, n magistrato st ritenne 

offeso da alcune dichiara­
zioni rilasciate dai radica-

.11 e riportare dal giornali 
suddetti, all'indomani di 
Una manifestazione tenu­
tasi 1*8 mano del T7, per 
Iniziativa del partito Ra­
dicale e delle femministe. 
I manifestanti che aveva­
no occupato I*en te comu­
nale di assistenza di Civi­
tavecchia vennero fatti 
sgombrare dalla polizia 
per ordine della magistra­
tura. ' -"'•'< .'•• 
- Quel provvedimento ven­
ne duramente criticato 
con ' dk:rdarastoni> alla 
stampa che il magistrato 
ritenne lesive della sua 
onorabilità, 
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corse 
cavalli spa 

OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

TECNISOL 
Via Sacco • Vanzsttl, 19 - CAMUCIA - Tel. 0575 82777 

— TRATTAMENTI ANTICALCARE 
— POTABILIZZAZIONE ACQUE 

Apparecchiature MARK SYSTEM - Padova 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del • • ' • • • . 
partito comunista 

IL GUSTO DI UNA 
CASABELLA 

Esposizione e Sede: SINALUNGA-PIEVE (SI) 
via Gramsci n. 33 - Tel. 0577-60963 
SHOW ROOM: CHIANCIANO TERME (SI) 
via Roncacci n. 10 - Tel. 0578-64844 

GINO VOLPI 
CONCESSIONARIA 
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ISLANDA 1-
la grande utilitaria 

w &; che cambia 
P? il concetto di 

SS utilitaria 

F I A T 

m PIOMBINO l 
VJeUnitàd'Italia -Tel.0565 31J36 w 
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SANTI MASSINI SNC 
I 

Viale Petrarca, 51 - LIVORNO - Tel. 0586/405191 

G R A N D E VENDITA 
SCONTI ECCEZIONALI DAL 20 OTTOBRE AL 30 NOVEMBRE 1980 

Pavimenti - Rivestiménti in ceramica - Vernici 
Caminetti - Rubinetterie e accessori da bagno; 

Idrosanitari -Marmi 

PAVIMENTI ANTIGEUVI 7,5x15 IN GRES PRIMA SCELTA A L 4.700 AL M 0 . 

Si eliminano tutte le rimanenze di magazzino 

I VOSTRI PROBLEMI DI 
EDILIZIA 

VE LI RISOLVE 

MASSINI! 
T « 

Domandate e chiedete I N T E R P E L L A T E C I 
tinello che non vedete 
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